Domenica delle Palme, A

PERDONO
Signore, perdonaci se talvolta, come gli apostoli in mezzo alle sofferenze nell’orto degli Ulivi, siamo incapaci di restare svegli e vigilanti; e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se come Giuda tradiamo la tua fiducia e come Pietro smentiamo di essere tuoi discepoli perché impauriti dai giudizi di chi ci sta accanto; e abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se non siamo capaci, a differenza di tua Madre, delle donne e di Giovanni, di restare con te anche sul Calvario e condividere la passione e morte che cambia la storia dell’umanità; e abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie, o Padre, in Gesù ci hai detto e dato tutto; anche quando ha sofferto per la nostra salvezza
Grazie, Signore Gesù, perché sei rimasto fedele alla missione che il Padre ti ha affidato per liberarci dal peccato e farci entrare nella sua casa
Grazie, Spirito di vita, che guidi la Chiesa anche in questa grande settimana che ci fa gustare la bellezza della fede
DONARSI
“Ancora una settimana e poi è finita!”

Oppure: “Don non ti manca il lavoro in questa settimana, vero?!” … a parte che se si vuole da fare c’è sempre… NON E’ FINITA! È vero, siamo entrati nella Grande settimana, ma il cammino è solo alla fine della … prima parte! Cioè?

Quando il popolo eletto è arrivato oltre il Giordano, confine della Terra promessa, non si sono accampati per restare lì per sempre; hanno proseguito per prendere il possesso di tutta la terra, ma soprattutto il loro cammino di fede è continuato – pur con alti e bassi -  oltre l’entusiasmo della festa dell’Alleanza sull’Oreb. La meta di questo cammino è data dalla somma di 40 + 50: e per cinquanta intendiamo il tempo di Pasqua. La meta prossima, almeno nella liturgia (nella vita è incontrare il Cristo risorto e risorgere con lui, quello che diciamo “… nell’attesa della tua venuta”) è la PENTECOSTE, la festa dello Spirito, colui che ci aiuta a vivere l’Alleanza perché la scrive, la incide, sulla carne del nostro cuore e non solo sulle tavole di pietra che Mosè porta con sé scendendo dal Sinai.

Una cosa nuova? Mai sentito? Ma se ne inventano una all’anno? 

Può darsi che non sapevamo, ma non è la prima volta che sentiamo che  senza lo Spirito la nostra è solo fatica di voler cercare di seguire Dio; con lui diventa tutto più facile. Senza lo Spirito gli Undici sono chiusi nel cenacolo e le loro speranze restano declinate al passato (“speravamo… dicono i due di Emmaus); con lo Spirito la Chiesa può essere una comunità in uscita perché l’incontro con Gesù diventa la scoperta che lui è “mio Signore e mio Dio” ma non esclusivo di noi che per primi lo abbiamo trovato… come direbbe Tommaso, pure incredulo in un primo tempo… beato chi crede senza aver visto…
Passiamo dal ritmo della penitenza e mortificazione a quello della gioia e della festa; riprenderemo a cantare “alleluia!”; se fino ad adesso abbiamo camminato come penitenti ora continuiamo… a correre come i due che da Emmaus tornano a Gerusalemme perché hanno capito che quello sconosciuto che riscaldava i loro cuori con le parole della Bibbia, è il Signore che tutti attendevano perché erano passati tre giorni e c’era una sua promessa a riguardo. Si cambia ritmo, come il colore della liturgia: questa domenica il rosso del sangue e dello Spirito che Gesù dona, e poi il bianco della cena pasquale, ancora il rosso della Passione, e infine il bianco per almeno i 50 giorni, quando vestiremo il rosso dello Spirito che rende l’uomo, tutti, capace di accogliere e vivere l’Alleanza che rende popolo libero, perché di Dio
In questa Eucaristia che apre la grande settimana

ci uniamo alla Chiesa intera

per meditare gli eventi della nostra salvezza

e cantare la lode a te, Dio insuperabile nell’amore,

che consegni nelle nostre mani il tuo Figlio,

Gesù Cristo, Signore nostro.

Il tuo Unigenito,

Dio come te già prima della storia umana,

è entrata nella nostra vicenda come un servo,

e si è donato nelle nostre mani

perché riconoscessimo la grandezza del tuo amore

che in Gesù, obbediente fino alla morte di croce,

ci hai detto e dato tutto.

Proprio per la sua obbedienza filiale

tu lo hai indicato a noi come Salvatore,

Luce che illumina il tuo volto

e fa risplendere la potenza che ci salva

se ci prostriamo davanti a lui

e in lui adoriamo la tua forza che rinnova il mondo

e riunisce in una sola famiglia tutti i popoli della terra.

Con la Chiesa che inizia a vivere la grande settimana,

accompagnati e sostenuti dagli angeli e santi 

che già contemplano i frutti della Pasqua

di morte e risurrezione

cantiamo a te la lode del creato: Santo…
